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Neppure la causa del decentramento avrà 
molto ad ‘avvantaggiarsi dei risultati della 
guerra combattutasi ‘tra Va ‘Francia e la 
Germania. In Isvizzera, per esempio, ve- 
diamo che sì parla di ritagliare ancora 
qualche piccolo lembo all'autorità cantonale 
per rinforzare «quella. centrale. Il Journal; 
de Genève, trattando la questione militare, 
dice che la solidità dell’ esercito svizzero 
avrebbe tulto a guadagnare se l'istruzione 
delle truppe, in ‘luogo d'essere lasciata alle 
autorità ‘cantonali, fosse‘ posta'solto la'sor- 
veglianza unita e diretta vel potere fede- 
rale. E non:solo si limita ad esprimere 
questo. parere, ma soggiunge che l’accen- 
tramento dell'istruzione militare sarà assai 
probabilmente: una delle riforme che ver- 
ranno introdotte‘ prossimamente nella co- 
stituzione federale. 

Siamo dunque assai lontani, a quanto 
pare, da quei sogni dorati sui quali si ©ul- 
larono così compiacentemente tanti. pensa- 
tori del secolo nostro. La pace universale, 
il disarmo dell'Europa; ed il  decentra- 
mento più assoluto che ‘si potesse mai im- 
maginare-erano-i-tre punti principali d’un, 
sistema; mercè; del quale sì, pensava, che 
dovesse attuarsi la piùinvidiata delle età 
nel mondo morale e politico. Dove sono 
questi perni del.sistema?-L' Inghilterra che 
non aveva ‘mai voluto saperne di coscri- 
zione incomincia.a_farle buon viso; la Rus- 
sia che fu. sempre armata, non crede di 
esserlo. ancora tanto che basti; la Germa- 


non è che ‘una ‘grande caserma; la Francia 
appena avrà un po'di fiato è certo ‘che non 
vorrà udire altri suoni fuor quelli dei bel- 
lici stromenti, la Svizzera capisce che qual- 
che maggior coesione nel suo esercito non 
sarebbe soverchia, e noi, come tutti sanno, 
stiamo studiando ‘come mettere ‘d’accordo 
là miseria delle nostre finanze colle neces- 
sità indiscutibili della nostra difesa. 
Eppure quei sogni di cui ibiamo par- 
lato, avevano guadagnato Ja. loro , causa 
presso molte nobili, intelligenze; ma; erano 
sogni. Ci siamo ridestati ed abbiamo rico- 
nosciuto che il ‘vecchio uomo ‘è sempre 
Vivo sulla ‘tetra o, come dice il Jowrnal de 
Genève, abbiamo dovuto capire chie il pe- 
riodo delle invasioni e delle guerre di con- 
quista non è assolutamente. chiuso, come 
sì ‘eredeva e suggellato sotto la chiave 
della storia. È meglio in ogni modo essersi 
risvegliati a tempo per capirlo. 


APPENDIYGE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Niccolini — Riabilitazione, com- 
media în À atti di E. Montecorboli. | 
Nubi d'estale, commedia in 4 atto di G. Co- 
stettì,. signo x : i 
I Vassalli, dramma în tre atti di R. Castel 

vecchio..,;}.,., ts), È 
Prova di studio data dagli allievi del R. Isti- 
tuto musicale. 


da ti 

Il signor  Bellotti-Bon, ilpiù: brillante dei 
capo comici, è anche un capo-comico a vapore. 
lo ‘lo paragonerei a quelle macchine a reazione 
che s'adoperano nelle stamperie per i»giornali 
€ chie danno quattromila copie all'ora. L'amico 
Bellotti® quando giunge in una città accende | 
la sua macchina della forza di° cento cavalli 
ed è domo da darvi sette produzioni nuove in 
una séttimana. Con lui gli ‘appendicisti ‘non 
hanno pace nè tregua, sono di servizio tutte le 
sere. Dicono le Sacre Carte che una volta ha 
sentito il bisogno di riposarsi perfino Dome- 
neddio ; ma Bellotti-Ben è instancabile. Fra 
mille anni forse non si parlerà più dell’Ebreo 
errante, ma si venderà per le vie la leggenda 
d'un capo-comico condannato a mettere con- 
tinuamente in scena commedie nuove, a pro- 
‘varle la mattina, a rappresentarle la. sera, a 
leggere centinaia di manoscritti il giorno, la 
notte,, durante il desinare, în letto e. perfino 
‘ quarido andava al licet. Questa settimana, per 
un caso strano, le novità non sono state che ! 


— tr regie 


ORDINAMENTO DELL’ESERCITO 
Il 


La seconda parte della ‘Relazione del Senato 
entra nei particolari del progetto ministeriale. 
Essa dà ragione delle modificazioni che vi ha 
introdotte la Commissione. Abbiamo detto che 
dei tre progetti di legge proposti dal, ministro 
della .guerra; essa ‘ha sospeso la. discussione 
del terzo che riguarda i collocamenti a riposo 
per limite d’età, ed accettò i principii che in- 
formano i due primi progetti. Questi furono 
dalla, Commissione .medesima riuniti in uno 
solo; ‘diviso in die tapi, di. cùi il primo si 
riferisce alle modificazioni della legge sul re- 
clutamento ed il secondo alla istituzione della 
milizia designata ‘sotto il nome di. distrettuale 
nel progetto ministeriale, ma che la Commis- 
sione propone di denominare milizia provîn- 
ciale, designazione che corrisponde più esatta- 
mente al suo modo di formazione. 

Essa ha. poi sostituito la denominazione dii 
servizio temporaneo a;quella di servizio provin» 
ciale. 

Incominciando dalle modificazioni alla legge 
sul, reclutamento, ecco le principali : 

La Commissione. sopprime l'art. 4 proposto 
dal ministro, e mantiene: la. disposizione vi+ 
gente, in forza della quale i giovani debbono 
concorrere alla leva quando compiono il 21° 
anno di età; invece del 20° proposto dal mi- 
nistero. | 

Riguardo all’art. 2 la Commissione, accetta 
la innovazione dei volontari senza soldo confor- 
memente al: sistema. prussiano, onde invogliare 
i giovani alla carriera militare e per avere un 
vivaio di ufficiali. per la milizia provinciale. 

Propone, però, a questa disposizione, le se- 
guenti modificazioni : 


Ria) Fissafe ‘ad'un anno la ferma del volontario 
senza soldo ‘onde togliere la incertezza che risul- 
terebbe dalla dicitura ministeriale; 6) Lasciare la 
facoltà di arruolarsi ai volontari come sopra, sino 
all’epoca della leva, ma prima che l'estrazione a 
sorte abbia avuto luogo, onde allargare alquanto 
il limite di tempo in cui tali ‘arruolamenti. pos- 
sono avere luogo ed ottenere in tal modo in mag- 
giore concorso di giovani. Sì nota però che il 
progetto non lascia al ministero Ja facoltà di li- 
mitare ‘ogni anno il numero di giovani volontari 
che'possono essere ammessi in ciascun Corpo 
come ciò ha luogo in Prussia eccettuato. per gli 
studenti delle Università che ivi possono, essere 
ammessi in numero indefinito all’arruolamento vo- 
tontario nei Corpi di guarnigione dove esiste una 
Università ; c) Alle condizioni prescritte nel pro- 
getto per l’ arruolamento volontario, la Commis- 
sione crede opportuno di aggiungere l'obbligo per 
l'aspirante volontario di fare constare con certifi- 
cati legali o con appositi esami, che egli ha com- 
piuto con successo i corsi completi delle. scuole 
ginuasiali o tecniche corrispondenti e di compro- 
vare la sua buona condotta. 


La Commissione ammette l’ articolo 3 che 
abroga i vari modi di esonerazione ad. ecce- 
zione della surrogazione di fratello e dell’ af- 
francazione. Ma poi respinge l'articolo 4 che 
limita la surrogazione di fratello soltanto al- 
l’atto dell’ assento del surrogato. Sul riflesso 
che vi sono circostanze in cui la surrogazione 
di fratello può salvare una famiglia della ro- 
vina, la Commissione si è lasciata indurre da 
—————s<_yT& @ >)\h|I(|M®(———————-—>o—- 
tre. Convien. dire; che un qualche giorno il 
nostro Bellotti abbia avuto 1’ emicrania o la 
colica oil dolor di denti. Gli appendicisti 
hanno respirato un po’liberamente; tant'è vero 
che.il mal di Tizio giova, a Sempronio. Non 
ebbero che tre sere di servizio e nelle altre 
quattro fu loro concesso di starsene in casa 
a giuocare a tresette. Ma pagheranno cara 
questa libertà la settimana ventura. Scommetto 
io che dovranno render conto, di . quattordici 
lavori, nuovi. All’implacabile Bellotti-Bon basta 
l'animo di darne anche due per sera! 

_ Occupiamoci, dunque, di queste tre produ- 
zioni. Dicevano gli antichi: Omne trinum est 


perfectum. Questo proverbio sarà gîustissimo 


quando lo si applica alle tre grazie , alle. tre 
virtù teologali, ed anche quando si vince un 
buon terno al lotto, ma non quando si tratta 
di commedie. E mi affretto a dichiarare che 
delle tre novità rappresentate al teatro Nicco 
lini nessuna si può dire perfetta — ragion per 
cui avrei preferito le tre grazie e più ancora 
un terno ‘al lotto; — tuttavia furono applap: 
dite e nessuno degli autori è rimasto sul ter- 
reno, Son tutti vivi ‘e sani e disposti a scri- 
vere dell’altre cemmodie che poi serviranno a 
caricare il cannone Krupp del Bellotti. 

Il signor Montecorboli ha seritto: Riabilita- 
zione, Bella parola, che una volta non era re- 
gistrata nel Dizionario della lingua italiana , 
ma che ora è consacrata dall'uso. Essa deve 
essere di fabbrica francese ed in Italia 1’ ab- 
biamo accettata in omaggio alla libertà di com- 
mercio. Quanto alla commedia del Montecor- 
boli 1’ accettiamo in omaggio alla buona vo- 
lontà dell’autore , il quale è tratto verso il 
teatro da una forza irresistibile. Multi sunt 


questa considerazii mantenere, nell’ inte- 
resse sociale, senza mutarla, Ja disposizione 
esistente. ì 

Accetta l’articolo:5: del progetto ministeriale, 
in forza del quale l’affrancazione produce sol- 
tanto il ‘trasferimento dalla 4.2 alla 2:a cate- 
goria. Aggiunge però un articolo mediante'il 
quale una dispensa di ‘Servizio in ‘tempo di 
pace sarebbe fatta in favore de’ giovani della 
seconda categoria che si dedicano alla carriera, 
della medicina, chirurgia; farmacia e veteri-, 
naria ed a quelli che. seguono la carriera ec- 
clesisistica ne’ vari culti riconosciuti dallo Stato. 

Art. 6. La Commissione fissa per i volon: 
tari senza soldo la somma di affrancazione infe-* 
riore al terzo di quella richiesta per gli altri. 

Art. 7. La Commissione non crede soverchio 
di fissare a dodici anni Ja ferma di' prima ca- 
tegoria invece degli undici stabiliti dalla legge 
Vigente. Ha però limitato a nove anni la ferma 
per: la cavalleria, giacchè 1° effettivo della ca- 
valleria'in tempo di pace non differirà molto 
da quello in'tempo di guerra, e perciò sa- 
rebbe inutile, anzi nocivo, d’avere molte classi 
di cavalleria in congedo illimitato, che deb- 
bono poi ‘in caso di guerra essere versate ‘in> 
altri Corpi. Il tempo di servizio sotto le armi, 
che per gli uomini di prima categoria, ad ec-* 
cezione di quelli appertenenti alla cavalleria, 
era stabilita nel progetto ministeriale ‘da tre‘ 
a quattro ‘annî, venne dalla Commissione fis- 
sato ‘a quattro anni. 

L’articolo 8 del progetto ministeriale porta 
da cinque a nove anni l'obbligo militare degli 
iscritti ‘di ‘seconda categotia. Questa ‘è una 
delle principali innovazioni introdotte ‘dal mi-,, 
nistero Nella legge del reclutamento. La Com- 
missione l’ammette con lievi modificazioni. 

Lasciamo in disparte gli articoli 9 e 10, 
che hanno importanza secondaria è che la Com- 
missione accetta. 

Così ‘pure accetta l'art, 14, che dà facoltà” 
al ministero di chiamare sotto le atmi i mili-, 
tari in congedo illimitato, non solamente per 
classi intere e secondo il rispettivo ordine d’an- 
zianità delle medesime, come avviene ora, ma 
ben anche per arma, o per corpo o per di- 


stretto. 
Riguardo all’art. 12, crediamo utile di ri- 
produrre testualmente la Relazione : 


Questo articolo produce un effetto retroattivo 
sulle classi del 1840 al 1849 inclusivamente per 
la prima categoria, e sulle classi del 1846 al 1849; 
inclusivamente per la seconda; una tale disposi- 
zione diede luogo a qualche discussione nel seno 
della Commissione, la quale fu però indotta ad | 
accettarla. dietro le considerazioni seguenti : 

a) Qualora non fosse accettato questo articolo , 
è chiaro che il progetto ministeriale, col quale si | 
vuole aumentare la forza dell’ esercito, non po- 
{rebbe produrre il suo intiero elletto se. non dopo 
un intervallo di tempo troppo lungo, per cui i 
beneficii che si aspettano dalla legge sarebbero 
soverchiamente ritardati mentre gli avvenimenti 
possono richiedere che i due eserciti attivo e pro- 
vinciale sieno fra poco del tutto costituiti. ed or- 
dinati ; 

6) L'aumento. di un anno di obbligo militare 
che incumberà agli inscritti della prima categoria 
sarà compensato dalla disposizione, in virtù della 
quale le tre classi più anziane cessano di appar- 
tenere all’ esercito attivo per far parte della. mi- 
lizia provinciale, ciò che rende il servizio meno 
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.{ egli si dovrà recare, in quale hattaglione sarà în- 


i dove conduce la elezione degli ufficiali nella 


Tn Firenze, all'Ufficio del 


Nelle «provincie, presso 
A Parigi, all'Acence Hav 


Streei Strand. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Davies et Comp. Finch-Lane, 


Giornale, via San Gallo, n° 31, .piano terreno. 


In Torino, all'Ufficio sucentsale dei giornali, via delle Finanze , f° 19, 


gli Uffici postali, 
AS, rue J. J. Rousseau, in° 51. A. Londra, Detrzr 
Cornbil A. West:End Branch, n° Î. Cecil 


'Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla ‘Direzione del 


$ Stino, — Non si restituiscono ‘i manoscritti. 

er gli annunzi in quarta ‘pagina, rivolgersi ‘all'Ufficio erale: d’ ;annanzi 

sui Giornali ‘di A. Dante Feanòniy (via Cavour, n° arti alla eni 
in Napoli, via Roma già Toledo, 53. Prezzo cent. 30 ogni linea. 


Pagamento anticipato, Le 


gravoso; in quanto a quelli della ‘seconda cate- 
gorîa, qualora non fosse adottata ‘la disposizione 
dell’art. ‘12 ‘in discussione, essi dovrebbero essere 
‘ascrittiva quella «parte della guardia nazionale che 
sarebbe soggetta ad ‘essere mobilizzata ; epperciò 
la loro condizione, sotto il riguardo degli obblighi 
militari in tempo di guerra, non. sarà sensibil- 
mente: aggravata dall'art, 12. Ù 
In conseguenza, vista la necessità di avere fin 
d'ora una massa sufficierite d'uomini ordinati ed 
armati per far fronte alle eventualità , visto che 
l’effetto retroattivo dell’art. 12 non è di. grande. 
aggravio per gli inscrilti anzidettì, Ja vostra Com- 
iissione lo proporie alla vostra approvazione. 


La Commissione ha quindi, concordemente 
al'ministro, introdotti nel ‘progetto ‘alcuni ar- | 
ticoli in modificazione di quelli esistenti nella 
legue organica del reclutamento, ‘per ‘togliere 
alcuni incorvenietiti dimostrati dalla esperienza. 
Ma di questa parte crediamo per ‘ora di non 
doverci occupare , inquantochè essa riguarda 
piuttosto i modi di attuazione che non le basi 
del reclutamento. 

Il capo 2° riguarda la istituzione della mi- 
lizia provinciale. 

Ecco le principali considerazioni della Rela- 
zione : ! 


‘Art.:24. (art. 3. del progetto ministeriale). La 
Commissione ha creduto di dover aggiungere in 
termini precisi che anche ‘in tempo di pace sa- 
ranno formati i quadri permanenti per ogni unità 
tattica della milizia provinciale. 

Questa prescrizione che il signor ministro aveva 
anche in mènte era però necessaria affinchè non 
esistesse dubbio sulla effettiva costituzione della 
milizia. Ciò che non ‘potrebbe avere luogo ove 
facessero , difetto i quadri. Così ogni uomo della 
milizia provinciale quando è chiamato saprà dove 


corgorato ,. ed in tal modo la formazione dell’ e- | 
sercito, provinciale sul piede di guerra potrà ope- 
rarsi ordinatamente e colla massima rapidità. | 

Art. 25 (art, 6 del progetto ministeriale), Que- i 
sto articolo stabilisce che gli; ufficiali della milizta 3 
provinciale debbazo. essere nominati dal Re. Se ì 
si vnole fare una milizia veramente forte e sulla | 
quale la nazione possa fare assegnamento nel mo- 
mento del pericolo; è indispensabile che Ja no- 
mina degli ufficiali non, sia lasciata al capriccio 
delle elezioni; è necessario che il principio di 
autorità vi si eserciti con tutto il sno vigore, e 
questa autorirà difficilmente potrà sussistere se la 
nomina degli ufficiali non proviene dal supremo 
potere dello Stato. 

La guerra franco-prussiana dimostra abbastanza Î 


lizia; tali esempi dovrebbero bastare per disin- 
gannare coloro che ancora di huona fede nutris- 
sero qualche inclinazione per un tale sistema di 
scelta degli ufficiali. x 

Art, 26627 (art.'7 ed. 8 del progelto ministe- 
riale). Questi articoli: riflettono il modo di reclu- 
tamento degli ufficiali inferiori della milizia. 

Il ministero faceva principale assegnamento s0- 
pra gli ufficiali che sarebbero stati messi ‘in ti- 
tiro in virtù del limite di età stabilito nella terza 
legge. Ma per le ragioni già sviluppate. la Com- 
missione non ha creiluto che fosse.il-caso di oc 
cuparsi per ora di quella legge. Però essa è per- 
suasa che molti ufficiali che sì rilirano n 


il 


& 


riamente dal servizio e che sono messi. a riposo, 
cercheranno di appartenere alla milizia. provin- 
ciale, poichè l’amore che si prende al mestiere’ 
delle armi è tale che pochi sono coloro che smet- 
tono assolutamente il pensiero di servire il pro- 
prio paese, quando la necessità lo richiede, o 


vocati... con quel che segue. Sventuratamente 
mi pare ch’ egli appartenga a. quella scuola, 
che vede soltanto il lato bizzarro, stravagante, 
eccezionale della società. Nel mondo. possono 
accadere i fatti più inverosimili, si danno qual- 
che volta le più strane combinazioni. Ma, è 
forse a questi. fatti, a queste combinazioni 
che lo scrittore drammatico deve rivolgere di 
preferenza la propria attenzione? Il dover suo 
non è piuttosto quello di mostrarci la società 
qual’ è veramente nelle ordinarie sue condi- 
zioni? 

D'altronde nella maggior parte de’ casi, che 
fanno questi autori drammatici ?_ Prendono 
upa tesi più o meno discutibile e la svolgono 
per mezzo di una favola più o meno assurda. 
Danno prova d’ingegno, lo riconosco anch'io, 
ma non recano alcun profitto all'arte, nè \al 
pubblico — non all'arte che spingono in una 
via falsa, non al pubblico che poco per volta 
smarrisce il sentimento del bello, del giusto, 
dell’onesto è perfino del possibile. 3 

In Francia, da quindici o vent'anni in qua, 
il teatro drammatico ed il romanzo hanno di- 
pinta una società fittizia. Le signore Aubray; 
le Fernande, i Paul' Forestier e via dicendo; 
non sono che sforzi poco lodevoli per sosti- 
tuire l'eccezione alla regola generale. E se la 
Francia vorrà risorgere converrà innanzi tutto 
che i suoi ‘scrittori si sottopongano ad una 
cura salutare e si avvezzino a dare nuovamente 
ad'ogni cosa il nome che. le spetta. Ed ora 
ch’ è assai probabile, presso i nostri vicini, 
questo movimento di reazione letteraria, sa- 
rebbe doloroso che in Italia alcuni giovani 
scrittori si ostinassero a galvanizzare un cada- 
vere e volessero conservare fra noi una scuola 
che altrove ha fatto così cattiva prova. 


_—— ____————@ 


Non spero di convertire il signor Montecor- 
boli, il quale mi pare siffattameute imbevuto 
ed innamorato delle dottrine francesi da po- 
tersi difficilmente allontanare dai suoi modelli. 


| vilipe tdere quanto v'è di 


| apostr 


inserzioni sotto la firma del gerente L. fl la linea. 


Gli abbonamenti ‘che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


quando essi ‘ciò possono fare senza troppo di- 
sturbo per i doro interessi. Per cui. è probabile 
che le domande afiniranno anzi che no, Un altro 
vivaio di ufficiali provinciali si troverà nei -volon- 
fari di un anno senza soldo. 

Al reclutamento degli vifficiali inferiori ‘provve- 
dono adunque i due'articoli 26‘è 27. Si è sem- 
plicemente variato ta dici'ura’ del'’ministero. nel- 
l'art. ‘26 per togliere la ‘indioazione del limite di 
età che ron ha-più ragione ‘dilessere, Nell’arti- 
colo 27 si è ricordata Ja condizione che i volon- 
tari chiamati ad essere ufficiali debbono avere 
compiuto il loro servizio di un anno e dare prova 
di avere acquistata una sufliciente istruzione mi- 
litare. 

Seguono ‘altre disposizioni ‘sulle quali la 
Commissione ‘va d'accordo col' ministero. 

Abbiamo già pubblicata, qualche giorno fa, 
la conclusione di questa Relazione; ve così ab- 
biamo ora conipiuto il sunto ‘delle . considera- 
zioni svolte nella medesima. Su molte .que- 
stioni, però, ci riserviamosdi manifestare il 
nostro giudizio quando la-legge verrà cin di- 
scussione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


RomA, ‘44 marzo. — Da due:giorni accadono 
le scene che-si. prevedevano. Batti oggi, batti 
domani, chi è che non si risente? 

È un‘pezzo che: nel campo dei clericali si 

notava un'aria minacciosa e provocante, Ora, 
un predicatore furibondo, con allusioni più o 
meno trasparenti, offendeva. le «istituzioni del 
nuovo regime e persone notabili. Ora, il vec- 
chio sbirro sipigliava.la licenza. di rimprove- 
rare pubblicamente il liberale ‘0 il nuovo im- 
piegato che, a detta sua, non rispettava la 
chiesa. n un luogo s’însultavano i fanciulli 
che recavansi alle scuole nuove. In altro, un 
prete straniero burbanzoso, decorato, di anti- 
patica distinzione, si metteva a passeggiare con 
tono di sprezzo innanzi ad un posto militare, 
ex attaccava briga con chi lo riprendeva. F 
tu ‘tti i giorni e in tuttii luoghi una St mpa 
sti, vosa, rabbiosa — che si chiama ‘poli, 


Ù giosa, 
è m Ula ha di sacro — pronta a maledire, & 
5 


È più caro per Ja cit- 
tadina, 12 liberale. P cit 


Dopo. futto questo, snno avvenuti i tafferugli 


i di’giove e venerdì ‘presso la chiesa del Gesù 


Gioy al finire della predica, vien notato 
un ufficiale», della guardia nazionale che, in 
abito borgl \e8e, era andalo in chiesa — si a 
sentire la predica del‘padre Tommasi 0 ‘per 
altro io non 5°, e non importa. — Gli si fa 
dappresso uno dei così detti caccialepri e lo 
v: — { he vieni a fare in chiesa? An- 
che qui dobbi#a 10 vedere la‘ guardia nazionale? 
Neppure in chie. sa siamo liberi di presare? E 
quegli a rispondi are, che si maravigliava della 
saccenteria. Poi una parola tira l’altra: tutti 
hanno il <2Ngue nelle vene. Si accapigliano; 
e dietro i prvoi contendenti, vengono i re- 
spettivi amici e pn, Ugiani, e fanno lo stesso. 
Voi potete imaaginan, ' 18 confusione. La gente 
che, usciva dalla chiesa .€T2 numerosa; e. alle 
grida di chi dava, di chi, MICeveva e. di chi 
aveva paura, accorrono sm ito molti curiosi 


___—_____———___  _____ 


senta a lui,.e chiede, e proga gli si lasci al- 
meno vedere per un istante Ja sua Annetta, 
Roberto Roberti è inflessibile, Annetta si crede 
orfana, ed ignora il nome ed i delitti del pa- 


Che cosa intende egli dire quando pronunzia | dre suo, Annetta(è fidanzata, dunque non si 
la sonera parola Riabilitazione? Che 1’ uomo, | deve turbare la pura ed innocente sua felicità. 
il quale ha commesso un fallo deve aver modo | Ma con qual diritto il Roberti si fa arbitro delle 
di rientrare nel consorzio civile, di far dimen- { sorti di questa fanciulla? Con qual diritto ne 
ticare i suoi trascorsi, di. viver felice dopo | nega.la vista.al padre? Egli che..s° è riabili- 
aver espiata la colpa? Caro, signor Montecor- | tato per. mezzo della famiglia ;perchè si mo- 
boli, vous .enfongez une porte ouverte. (Questo-| stra così inesorabile. verso ;\Rocco., che. forse 
principio della riabilitazione è ammesso da | sarebbe riabilitato , alla. sua. volta,. dall’affetto 
tutti, .daî. filosofi, dai legislatori, dalla opinione | profondo ed immenso che. sente per la figlia 
pubblica. Ciò che meno agevolmente si dimo- | sua, pel suo sangue?.,. |. «0? 
stra si è che.il maggior numero dei bricconi, A queste contraddizioni si: giunge quando 
dei ladri, dei truffatori, degli assassini abbia | si vogliono trasportare sul teatro certi problemi 
il sincero, desiderio di riabilitarsi. sociali che non si risolvono con una scena ben 
Del resto, il. signor Montecerboli non riabi- | fatta o con una tirata d'effetto. Il-signor Mon- © 
lita un Gnicche od un Chiavone. -— riabilita | tecorboli è stato avvertito. dal . proprio: istinto 
un galantuomo. Il suo Roberto Roberti fu col- | che la tesi da Jui.scelta era. molto arruffata e 
pevole per impeto d’ira e non per animo per- | dava luogo ‘ad una serie «di. distinzioni e sud- 
verso; egli ha ucciso un uomo, ma nessun distinzioni, e quando .volle proclamare il prin- 
giurì gli avrebbe negate le circostanze alte- | cipio della riabilitazione. fu; ‘suo malgrado, co- 
nuanti, e forse i giurati dei nostri tempi lo | stretto ad applicarlo ad. una fattispecie che sa- 
avrebbero assolto. Per dirla in breve, Roberto | rebbe un'eccezione negli annali della giustizia 
Roberti non è un malfattore pericoloso alla | penale; inventò un colpevole galantuomo pose 
società, e quand’egli narra il suo delitto, sorge | sulla coscienza dei giudici una «sentenza in- 
spontanea nell’ animo degli spettatori l’ osser- | giusta e poi disse : Roberto Roberti dev' es-* 
vazione che la condanna all’ergastolo fu troppo | sere riabilitato. Ma Ja maggioranza di’ coloro 
severa. Il Roberti, espiata la penà, è ritornato | ch” escono. dall’ ergastolo è rappresentata da 
un galantuomo, ha preso moglie, è diventato | Rocco e non da’ Roberti, altrimenti conver- 
ricco, egli si è riabilitato col lavoro, colle | rebbe dire che gli ergastoli e Je galere sono 
virtù domestiche. Ma al tempo stesso è il | ospizi d’uomini virtuosi. La vera questione sta 
primo a non aver fede nella riabilitazione dei | nel vedere se vi sia modo di riabilitare il col- _ 
suoi antichi compigni. Egli raccolse presso di pevole che peccò per malvagità d'animo, che 
sè la figlia di Rocco ch'era con lui all’ erga- ! pose in pericolo la quiete; la sicurezza della 
stolo. Ebbene, quando questo Rocco: si pre- secietà. Ripeto che per questi il principio della 


Poteva succedere Fia 
aio serio. Ma i funzionari di pub- 
qualche BEAT iaia da un drappello di 
Soldati, divisero prontamente quei pochi che 
se le davano, arrestando i promotori del di- 
sordine, Li divisero, ho. detto; ma naturalmente | 
non poterono riconciliarli. O 
Ieri, venerdì, molta gente si diresse, verso 
mezzogiorno, al Gesù; e Sparsa qua e da per! 
la piazza si mise ad aspettare che finisse la 
predicà ‘e i ‘divoti uscissero. dalla; chiesa. Era! 
curiosità? Eta Voglia di far rappresaglia? Di- 
ciamolo francamente: nei’ più, età l'una e 
altra; e l’aptorifà che lo sapeva, aveva guar- 
nito la piazza e le vie adiacenti di numerosi 
agenti per tutelare il buon ordine ed assicu- 
rare il pieno e-libero esercizio del culto. Die- 
tro la chigsa è Ja caserma, © v'era truppa 
‘consegnata ad'ogni bisogno. Lita 
Con queste disposizioni, nonostante il peri- 
“colo di una condizione di cose ‘stranissima, io 
scommetto che se tutti i frequentatori della | 
chiesa avessero avuto un tantino di quei sen- 
timenti pii, religiosi che vantano a parole, sa- 
Tebbero usciti liberamente, quietamente. Ma no... 
Quando si fecéro ai primi gradini per discen- 
dere, due o tre dei soliti caccialepri o ex-gen- 
darmi si misero a guardare con aria di’ mi 
naccia i curiosi che eramio in'piazza, e con 
gesti fecero atto di sfida. Fu il segnale del 
parapiglia.. Pugni di qua, pugni di là e ogni 
tanto qualche colpo di bastone, finchè non, 
arrivò la truppa che disciolse l’assembramento, 
sgombròula chiesa dove alcuni dei tumultuanti 
si eranoviitoverati e aiutò 1’ autorità a proce- | 
deré»all’ arresto ‘dei colpevoli, 0 almeno di 
quelli che più avevano menato le mani. — 
Riassunto generale :.morti, zero; ferirfenti , 
zero; contusioni, cinque o sei; arrestati, 18 
e fra questi un prete; bastoni sequestrati in 
chiesa e fuorì, molti. 
‘© Sulla sera poirun due. o0- trecento; la .mag- 
|. giore parté Tagazzi , andarono wh poco attorno 
gridando : Abbasso i gesuiti e Viva il Re e 
l'esercito. 1 carabinieri e le guardie li disciol- 
sero. Più'tardì tornarono. a. radunarsi e gri- 
dare verso ‘îl.Campidoglio , e furono disciolti 
di nuovo. Chiassì di verun conto. 


dalle strade vicine. 


sarebbe impossibile pel governo francese di pa- 


S. E. ha dichiarato al governo di Sì M. che 


gare una simile somma e che sarebbe disonestà 


da parte loro di assumersi:impegni pel pi 
ch'egli sa di non poter adempiere, gi 
presso il governo di S. M. perchè facesse r 


mento 
tà 
0- | 


‘stranze ‘al governo’ tedesco sull'impossibilità di | 
pagare quella somma. 


rivano dal hon conoscere 


Il governo di S. M. intende le difficoltà che de-| 
lita dalla Fran- 


cia, ed esso crede che noi siamo soli fra tutte le 


poten 


neutrali, che sono nondimeno obbligat@ 
ll’ amicizia verso ambedue le parti. è 
Ma il governo di S. M. è disposto, in conside- 


razione dell’ estrema ristrettezza di tempo, a fare 


rimostranze alla Germania sull'importo di questa 
indennità e di offrire i suoi buoni uffici in uno, 
spirito amichevole ad ambedue le parti, essendo 
convinto essere nell'interesse della Germania, co- 
me pure in quello della Francia che l'importo 
dell'indennità non superi la somma che ragione- 
volmente si può aspettare venga pagata. Sono, ecc. 
(Firmato) GRANVILLE. 


—______—__1°—_____ 
La Lombardia del 40 corr. scrive: 


I pubblici fogli hanno in questi giorni pubbli- ' 
i| cata e giustamente commentata l'iniziativa che sta 
»| per prendere l'Olanda, di far riconoscere dal di- 


ritto internazionale il' principio d'incolumità' delle 
navi mercantili durante le guerre intimate fra Stato 
e Stato. 

Noi ci crediamo in debito, per amor del vero e 
pel merito. che ne. può avere l’ Italia nostra, di 


far conoscere che questo tema è stato perla prima | 


volta proposto dal. Comitato, che predispose la 
trattazione degli argomenti di diritto marittimo 
che verranno discussi nel venturo ‘mese d'aprile, 
allorchè ’si' aprirà ‘a Napoli' là prima esposizione 
fnarituima infernazionale; - rotore) 
Eco la formula di questo tema: 

« I bastimenti mercantili dellé nazioni bellige- 
rantî dévono' essere’ rispettati è garantiti da ogni 
vessazione, come lo sono - quelli delle nazioni 


'fieutre? » 


E, come conseguenza di questo tema, ne suc- 
cede anche uu altro, così espresso : 

“ I''Porti inercanitili’ delle! cotitrade belligeranti 
i quali nòn sono piazze forti, quando 'fién-sono 


, assediate da' parte di’ ferra' ferma, possonb' essere 
| assoggeltati al bloccò legittiio' ed obbligatorio? » 


‘Di ‘chi la colpa? Jo non ne so, nulla. La | 


‘giustizia informa. È» formula sacramentale ; ed 
fo Ta Tispetto— Ma guardate un poco i.gior- 
nali del partito clericale !, Senza passioni, senza 
le ire' tragiche dei giorni dedicati al lutto; 
freddi freddi-(conieruno; che da un. pezzo at- 
tende èd ha “la'soddisfazione di cogliere in 
fallo), eccoli li, dico , freddi. freddi , che ci 
contestano la ‘violata libertà del culto; ci do- 
mandano se queste sieno' le’ guarentigie ; e ci 
ammoniscono che: Ja diplomazia ne è stata già 
informata, "Oh! a: costo.di. fare nn giudizio 
temerario , scommetterei che: al Gesù ,. prima 
di riporre gli arredi sacri, hanno pensato a 
mandare ùn' dispaccio a’ Parigi, a Bordeaux o 

;. a Brusselle. 

Mava-parte.gli scherzi. Con questa convin- 
zione, io non posso fare a meno di gridare ai 
buoni patriotti romani :' Resistete, alla tenta- 
zionesefitevi forti di moderazione e di pru- 
denza ; alle provocazioni , rispdudete. con. un 
sorriso; di gompassione. 5 


I e 
DOCUMENTO DIPLOMATICO 


Dalla raccolta diplomatica presentata al V’ar- 
lamentò inglese togliamo il seguente dispaccio 


I 


-—_—tt-t.t—T—————_ 
I CANNONI GATLING 
Nel Conte Cavour dell’8 si. legge: 


TI giorno di martedì della settimana scorsa, come 
abbiamo annunziato in altro articolo ‘di’ questo 
giornale, ‘si fecero alla Venaria Reale, nel ‘Tuogo 
destinatovi' al'bérsaglio, alcuni esperimenti del più 
piccolo dei ‘due’ cannoni Galling, è si ottennero i 
più meravigliosi risultati. Ed ‘invero, ‘avendo il 

lomitatò ‘speciale ‘di artiglieria, ‘istituito dal mi- 
Nistero pet assistere è riferire sugli esperimenti 
Che si sarebbero fitti, diretto il fuoco*del'piccolo 
Gatling da tre diverse distanze (500, ‘800 e 1100 
metri), soprà tre linee ‘di ‘bersagli, l’utio dietro 
l’altro a‘circa 90 piedi di distanza; si ‘& consta 
tato che ‘a 500 metri furono ‘sparati*in ‘due’ mi- 
niti 530 colpi. Di-questo numero, 504 colpirono 
il primo bersaglio, ‘e traversandolo, 428 riuscirono 
nel secondo, e attraversato pur questo, 204” col- 
Pirono nel terzo. i 

Nella seconda posizione, 800 metri, in due mi- 
nuti furono sparati 525 colpi. Di questi, 607 col- 
Pironoil primo bersaglio, è attraversandolo, riu- 


scirono 211 nel secondo e 75 nel'terzò. 


‘Nella terza' posizione, 1100 metri; in due mi- 


' nuti vennero sparati 726 colpi; 396 colpirono il 


primo bersaglio, e attraversandolo;' giunsero 370 
nella seconda linea è 181 nella terza. 

A questi esperimenti sul ‘piccolo Gatling, alla 
Venaria Reale, tennero. diefro altri ‘che ebbero 


di lord Granville .all’ ambasciatore inglese a Inogo sabato (4) al-campo»di' S.-Mautizio.in pre- 


Berlino : 
Il conte Granville a lord A. Loftus 
Forgign-Office, 27 febbraio 1871. 
Mylord, 

ll governo: di: S,M..senza essere informato delle 
altre condizioni di: pace* proposte, ha saputo dal- 
l’ambasciatore di Francia che l' indennità di gnerra 
domandata dalla Germania è di sci milioni di fran- 
chi da pagarsi gnasi immediatamente e metrio al- 
cune deduzioni, non ‘ancora’ stabilite. 


senza dello ‘stesso onorevole Comitato, ‘e fatti con 
‘altro cannone» di ‘maggiore ‘calibro. 

Le distanze stabilite dalla Commissione per il 
cannone di maggior calibro fatono di 1204-1500 
e 1800 métrio> 

Come sì sa, la compagnia del cannone Gatling 
si &solovimpegnata' a fare il -cannòne;-e fa asse- 
guaniento'sopra cartuccie acquistate in libero com- 
mercio. Le cartucvie adoperate: pet il cannone di 
maggiore calibro negli esperimenti ‘a S: Maurizio 


* fotono: molto‘imperfette ; le-loro testé erano troppo 


rr 


riabilitazione è ammesso da tutti; il mezzo di 
effettiarla} chio? mi sappia, fu trovato da nes- 
suno, e neanche “dal “signor Montecorboli. 
Ghie poi n atitore drammatico!vada a scegliere 
i suoi protagonisti nelle ‘prigioni ‘e negli er- 
gastoli; è ‘cosa ‘che ‘assolutamente non intendo. 
Ma; sî dirà, voi: volete le produzioni ‘all’aequa 
di rose; voi escludete dalla scena” le forti pas- 
sioni, voitnon permettete chè” sì. st-prmo le 
piaghe socibili; No, signori miei, scoprite purè 
‘ciò che?volete; tia Se’ limî mostrate” cose’ che 
muovono @ schifo ion Ve l'abbiate a mile so 
io allentario lo" sguardo. Nella nostra ‘società 
fvi Sono tamiti®vizi da correggere senza sceriderò 
sì basso! Fra il teatfo vb triburiale , fra il 
teatro” le Murate, fra il 'testrove la galera 
'vi deve pur'essere una linea'di separazione. ba 
questa scuola’ asmafica ' ed epilettica ci verede- 
vamo' liberati, almend in Italia ; “per conto mio 
continuerò! a ‘comliattetta quando ! tenterà di 
rialzare ‘ill capo; &''sovratuttò quando” vedrò 
chie sceglie lè sue’ vitimnerfriv i ‘giovani d’in: 
gegno cone il signor’ Montecorboli.* 
L'autore della Riabilitazione fu”trattato assai 
cortesemente ‘dal pubblico del Niccolini. Ma ]6 
sconepitù schieutaniente ‘applaudile furono ap 
punto quelle: nélle» quali nos: si parlava n? ere 
gastoli;enè'di galeotti, ed invecersi svolgeva 
il puro ammorevdi Amnetta col ‘tenente Guido, 
scene un'‘jio! sdolcinate, ma graziose. E di 
questo ‘giudizio dell-pubblito dovrebbe pure 
tener:comtovilesignior Montetorboli. Di grazia; 
getti anl fuoco tutti i rommeracei è i rom 
macoi de’ quali deve aver piena la biblioteca} 
glielo: dico così francamente perchè gti voglio 
honet'esfermampentererete ‘che vda lui si possa 
aspettavertm buon\Javore). ©! fé 


L'esecuzione per parte della compagnia Bel- 
lotti-Bonnullà ha lasciato a' desiderare.’ Citerò 
lo Zerrî che în'ogni parte studia irinanzi tutto 
là verità; il Biagi, vil ©Bellotti-Bom, il Belli 
Blatiés, il’Salvadori ‘che’ ogni séra acquista 
muove simpatie, è la ‘signora Laurina Pessero 
ch'è! um'’afnorosa d nessuna seconda. Quanto 
‘alla signora Tessero-Guidone, aveva hella 'Ria- 
bilitazione amidi quelle parti antipatiche) che 
mettono a Uura ‘provirl’abilità d’un'artista, ed 
è inutile il: dire ‘che se ne ‘trasse conv onore. 

TLa seconda” novità »fuvund scherzo. del' Co- 
stetti: "Nubi d'estafe. Son "nuvoletta leggiore 
chie Vuna' brezza ‘gentile basta a disperdere» Una 
Signora” innamorata del ‘propriò matito (caso 
Sfratio!) riteve”la visita di ‘uria”sua ‘amica, la 
quale trova 4bbastanizà' bello il sullodafo ma: 
rito, e soltarito osserva chè'ha un aspetto da 
mmagnanb! Disperazione: della' ‘moglie, ‘Sérpresa 
del marito elie "si vede ‘inale“actolto, qui! pro 
qiio,"ace:)) ate: Finalmetite il magnano scopre 


Ja''ealisa' di ‘questa “freddezza” (sarebbé meglio- 
dire fratdura) coniugale, entra" in camera ve si 
rido Ta batha. Ritbtna in "Scena setiza barba e 


von pare 


Sul palo 


1 
t 


pe un ‘inignano. Felicità generale 
scénico; in platea protestimo'tutti gli 
rimini barboti. ‘L'orchestra’ del ‘Niccolini! in- 
tondi la Feomitraddanza d’Offembach: “ 


C'est le roi barbu qui s'avance % 


N Costotti avrebbe - potuto! intitolare questa 


sua commedia © Lari bilit:zione dei inarità per 


I 


(tali 


mezzo del rasoio. Sarebbe uf titolo un po” 


uogo, ma almeno accenterebbe anch'esso ad 
blema séciale “Tamtore hac trattato Ta 
ne vbarbina! in versi marfelliani non 
di spontaneità ve di spirito, ma l'argo- 


atm ei sp cc 
JO: 


e leatro Capranica in Roma, il Teatro 
‘| ‘Traiano Ex Civilavecchia, I Teo Uoiiunale 
inCometo ed' il Teatro dell’ Unione in Vi- 


terbo. 

2. _Un.R. decreto del 28 febbraio, che si 
bilisce il ruolo norma del personale mi- 
e dei culti 


normale de 
nistero di grazia è giustizia e del cul. _ _ 
3. Un di decrelò dl filfidio il 
Taglio. 


Un. dispaccio. da.Marsiglia.in.data del. 7, dice 
che ha avuto luogo una dimostrazione degli 
operai che lavorano nei dochs. Essi chiedevano 
una diminuzione delle. ore di lavoro ed.un au 
mento di salario. Il prefetto promise di è 
dere in considerazione le loro domando © la, 
dimostrazione {erminò tranquillamente. 

Alla camera dei deputati di Rrusselle il pi: aflic li relribezione casse ni 
nistro dell'interno dichiarò rispondendo ad dla dalla tabella annesSà ‘illa’ 16gEe ta 
un’ interpellanza che venne nominata una Come; 1864, 0 360, 1 contincierà” ad imporsi agli in 
missione la quale unitamente all autorità mu-, aids rità sul” ruoli d'equipaggio dei le- 
nicipale di Sédan adotterà i provvedimenti ne- FARAI pafteniiiti al cocnpertizinto nati 
cessari per disinfettare i campi di battaglia. | di Civitavecchia , ‘che dal 4° aprile pi mo 

La Libertà di Roma ha i seguenti dispacci: $ venturo verranno rilasciati dagli uffici Seetonali 

« Zurigo, 10. —Jeri sera-hanno avuto luogo | del ‘compartimento ; > medesimo. 
gravi disordini nella Tonhalle (sala per tratte- 4. Due RR. decreti del 12 febbraio e del 
teniimefiti inusicali) in uccasione della festa ce- | 5 marzo ,.con'i quali S. Ae il sRe bi i degnò 
lebrata dai tedeschi per le vittorie prussiane. | confermare nell’ uffizio di vicepresidenti della 
Le truppe non poterono impedire. l'invasione | Commissione Reale per 1’ Esposizione interna» 
& demolizione del ‘locale per parte de'-francesi 4 zionale delle industrie” marittime gm Napoli i 
intermati. e e e ica signori: conte comm. Guglielmo Capitelli , 

& Nella lotta due furono feriti gravemente, { comm. Girolamo. Maglione, e comm Paolo 
unò morto. | intero : | Emilio Imbriani; senatore. del Regno. 


piccole, e furono caricate con palle di diverse 
forme e diverse misure, rendendo così impossibile 
il fare un colpo giusto. 

J risultati ottenuti» adunque .col maggiore can- 
none non uguagliano quelli” he ‘sî ebbero col 
medesimo è Shoehurguess in Inghilterra, poichè, 


come le; 0 nel rapporto La Comitato inglese, 
sa ia di 0 yards, sparò 33 pa 


due minù i 


, dei quali 164 riuscirono nei bersagli. 
© Fu per altro a sufficienza dimostrato a S. Mau- 
venir messo in uso 


ifamente fatte, quali sarebbero se' venissero 
eseguite nelle fabbriche del governo. 

Avendo il cannone di minore calibro prodotto 
sì meravigliosi risultati alla Venaria a 1100 me- 
tri, la Commissione stabilì di fare esperimenti con 
questo cannone a una maggiore distanza, e a San 
Maurizio fu fissato a 1200 metri. A tale distanza 
sparò 691 colpi in due minuti, e 689 palle col- 
pirono nei tre bersagli. 

Quando si considera che la distanza di 1200 
mòtri avanza di gran lunga quellà delle fucilate, 
‘e’che-virisultatiottenuti con-questo cannone: su- 
peranio quelli di moltissimi cannoni di campagna; 
sembra evidente che questa macchina sia desti- 


nata nelle guerre avvenire ad avere una parte ;w%>]4'popolazione è molto irritata. J 5. Un R degno del 5 m: con il quale 
se È Pi , 1 è * Mero. del 0, con ll ql 

pai ernia, ppi ener di grande aiuto al- «Have, 10122 I tedeschi hanno sgombe- si acceltano fe; ca agi Re o dal signor ? 

LI Euerla-:i campo: rato Caen, Lissieux,. Evreux eChartres. > Federico pe dall'ufficio di comi ponente del 


Consiglio dell'industrià"e del dUnimércio. 
‘6 “Elento' di disposizioni state fatte nel per- 
sonale ‘dell’ordine giudiziario. — © ' 


ATTI UFFICIALI 


Ufficiale dell’ 41 corr. con-] 


NOTIZIE ESTERE 


Il corriere di Francia non è giunto que- 
sl’oggi. ] 

Il Daily Telegraph del 9 ha i seguenti te- 
legrammi : 

€ Versailles, 1. — La partenza dell’ impe- 
ratore.è avvenuta molto tranquillamente, es- 
sendo che. l’ora stabilita venne tenuta nascosta» 
dalle autorità. Non vi erano. piùdi dugento 
bersaglieri -che assistevano. davanti alla prefet- 
tura, alla: partenza dell’imperatore. Si notarono 
però parecchi ufficiali tedeschi, i quali lo sa- 
lutarono, entusiasticamente. 


La Gazzetta 
tienè: 
‘4. Un R. deereto del 2 febbraio con il quale 
la frazione di San Luca è ‘autorizzata ‘a te- 
nere le proprie rendite patrimoniali, ‘le passi- 
Tita ele Spese ‘separate ‘da'‘juelle del rima- 
nente del comune di Crosara; "in' provincia di 
Vicenza. ì 

2. Un R. decreto del'5 febbraio con il quale 
la frazione Depressa ‘è autorizzata ‘a’ tener Je 


vilicie venete e mantovana; i senatori. Arriva- 
bene, Michiel, Cavalli, ino e Tecchio. 


id H proprie rendite’ patiimoniali; le passività e le ROLL, = 
« S. M; era in carrozza aperta a tiro a) Ba votare pra * - Approv: e della convenzione finanziaria 
quattro, scortata da due picchetti di lancieri; E a coll’Austri: ne (del traltato ‘di pace 


mune ‘di’ Tricarico!” 

3. Un R decreto del 5 febbraio, con il quale, 
sul credito ‘straordinario di quaranta milioni i 
di lire, aperto ai ministri della guerra e della 
marina colla legge'del 28 agosto 1870; n° 5883, 
ordinata una quarta assegnazione di lire ciù- 
quemila (5,000) al'bilancio' 1870 del ministero" 
della marina, ripartibile fra i capitoli seguenti: | 

Spesa ordinavio © (| 

Capitolo 6. — Commissariato ‘generale 

della regia marina . . 00 im. ey (I 8500 
Spesa straordinaria 

Capitolo 40. — Paghe d’ aspettativa e 

disponibilità. 000 00th 1. 1500 


L. 5000 

4. Disposizioni nel personale degli impiegati 
dipendenti dal ministefò dell’interiio! 

5. Un decreto del ministro. dell'interno in 

data del 10 marzo corrente, con il quale, con- 

siderando che la epizoozia di, tifo bovino è at- 


del 1866 , i senatori’ Poggi y CamibrayDigny , 
IScialoia, Cossilla 6 Caccia» | ) 
Approvazione della’ convenzione postale col 
Portogallo, î senatori Finocchietti, Amari prof., 
Pasqui, Mamiani e Cerruti. 


egli prese la grande route di Sceaux, Chatillon 
e Croix de Berny. Dalla prefettura sino alla 
porta della città erano ‘schierate le truppe che 
presentarono le armi. 

< Appena partita Sua Maestà venne abbas- 
sata la bandiera imperiale dal palazzo della pre- 
fettura; poco dopo venne alzata la bandiera 
francese ; però ‘alcuni: soldati tedeschi la fecero 
tosto abbassare. 

« Alle 4 pom. vennero tolte le sentinelle 
dal: palazzo. .Gli abitanti di Versailles non fu- 
rono molto c intenti della partenza dell’-impe- 
ratore e del principe reale, i quali avevano 
fama, di generosi. 

« Sono fatti preparativi per ricevere. 1’ As- 
semblea nazionale; che, a quanto si crede, 
terrà le sue sedute nel Chateau-Théatre. 

« Le guardie mobili appartenenti a questa 
città sono ritornate e si ubbriacarono in modo 
scandaloso, presentando un: penoso contrasto 
colla disciplina e l'ordine mantenuto dai. sol- 
dati tedeschi. » 


Il Mot d’ Ordre di Parigi pubblica la se- 


guente ‘lettera, di Garibaldi.alla stampa fran- 
cese: 


CRONACA DI FIRENZE 


Il libro della Questura ‘non registra che al- 
cuni arresti di lieve importanza. 

Oggi, a mezzodi, è stato inaugurato il R. Mu- 
seo' Etrusco; ‘nel locale appositamentè costrutto 
nel Museo Egizio. Pu una solennità scientifica, 
alla quale intervennero, .il ministro della pub- 
blica istruzione, molti, doti, archeologi e pro- 


fessori, sa 
Si ebbero tre discorsi, o del dott. Gamor- 
tualmente diffusa.a molta parte del territorio | Ti; coriservatore’ del’ M - DISCHISO Soetico 
francése per modorda esigere che il divieto del | © ribeo di di risiderazioni gi diga Yu ttolLo 
28 ottobre 1870, limitato agli ‘animali, venga | 60M ‘vera simpatia. 11-jprof. Gennarelli fece, 
anche esteso ‘alle ‘loro ‘pelli’ fresche 'ed-altri | quasi diremmo; l’apoteosirdella cultura e scienza 
avanzi dei medosimi, "sono ‘vietati, fino è nuova f germanica, e fu: largo di lode all? i Saro 
disposizione, la introduzione ed-il Hansito nel { Guglielmo ,. ricordando specialmente istituto 
territorio del Regno degli animali bovini e delle { archeologico eretto in Roma ; finalmente 1° o- 
pelli fresche, grasso mon fuso ed altri avanzi | NOrevole ministro Correnti parlò é0n' quell’a- 
freschi di animali bovini provenienti dalla Fran- | More ‘schieîto è vivo dellé lettere che 1o*iibove 
cia; sia per la via-di ferra, sia per la via di | © 19'inspiray deplòrando'che lè condizionî della 
miro ' { finanza dello» Stato ‘non ghi conséntano quei 
sussidi ch'egli pur riconosce indis; i al 
progresso dall scienze ed all’incremento delle . 
scoperte arc clic. Ri è Certo ‘the, se 
menio scarsi "fossero î'mezziy rioni solo Gli'scavi 
procedérébbero méno Teritamiente } ma' molte 
opere d'arte fionifidrebbero* fuori d’Italia, e 
le°%collezioni che' si’ potrebbero» fate. sarebbero 
viepiù pregiate dagli scienziati. Il: ministro disse 
cosa da tutti sentita, è fu assai applaudito. 


Mio caro Sardou, 

Dite ai parigini che io sarò con loro il giorno 

in cui volessero liberare il siolo ‘della loro bel- 

lissima patria dalla peste del dispotismo e dei 

preti, che in mezzo alle loro sciagure io li amo 
maggiormente. GampaLpi. 

Caprera, 10 marzo 1871. : 


La Gazzetta Ufficiale del 12 corrent 
contiene © x 

1. Un R. decreto del 419 febbraio ;* con. il 
quale ‘agli effetti Ae 20 del regola 
metito approvato col' regio decreto 13 fi i 
1861; n°/3596%; sono” dichiarati do prima he 
dine il Teatro Apollo éd'il''Teatro TArgéntina 
in Roma, e di Secondo ‘ordine il Teatro Valle 


— « La musica di Offenbach venne proscritta 
in tutti i*teatri di Parigi, 

« Un consiglio’ di medici sarà aggiunto al 
comitato d’ igiene e di salute pibblica, per adot- 
tare i provvedimenti necessari onde Tendere 
più solubri i dintorni di Parigi e specialmente 
nelle vicinanze di Versailles. Non furono adot- 
tate le precauzioni necessarie nel seppellire i 
soldati uccisi durante l’ assedio, » 


—_____——__—_——________—_—_—_—— 
——__————————————————mPPPP 


mento. per sè stesso parve poca cosa. È pro- 
babile che chi portò la' barba finora continuérà 
a portarla, ed io, trattandosi del Costetti che 
scrisse non ha guari Y dissolta’ gelosi, noti cer- 
cherò il pelo néll’uovo: La ‘nuova produzione 
fu ad un'pelo di naufragaré;” ma il pericolò 
fu scongiurato ed il pubblico si lasciò radere; 

Passiamo" ora alla terza‘ novità, che i come 
plesso Ta Ta più'applavdità. Essa porta'in'fronte 
il'niomée di Riccirdo Custelvecchiò, il quale la 
trasse da 'uria Jeggenda'dell’antlo mille, trovata 


scene efficacissime. Ciò per la 
e ne. parte dramma- 
tica; quanto ‘alla“parte letteraria; v@ Superiore 
ad ogni encomid: Bellissimi i versi, dtfittia' la 
lingua, paziente lo” stidio dei [modi “di’*dire 
E nel' pistoiese. "Il >'pubblico ‘Ha fatto 
uon viso a questo” lavoro, ‘è stassera! lo si 
il mes mea pri c. 0 si 
replica. Ne ‘ho piacere ‘pel Castelvecèhio, ® che 
con questo draminia” rientra "în ‘quellivia ‘in 
cul s'era posto fin dal principio della" sua 


pronunziate dalla signorina Carolina Giamboni 
alunna’ della? scuiol medesima +» 

CX {& 6 Verdi die Bra" séi il principe 
della musicanitalianas e-che sai mantenere 
In quest'arte divina le tradizioni di quei 
grandi the ti precedettero, Mercadante, Do- 
nizetti, Rossini e Bellini, senza rinunziare 
alle ricchezze delle forme straniere — a te 
cui l'arte Învoca, e gli artisti hamno® dletto 
e PItalia' chiamato miadstro ‘e ‘dude dî coloro 


carriera; 


fiegli archivi” di Modeita, La Compagnia Bellotti-Bon fu, anche in | € che'nel grandè Gmérd dall'aria 
Evidentemente il Castelvecchio , ‘quando questa produzione, pati alla pio ria fama. vere tica della prioni Fppligone le 

scrisse‘ quesfo' dramma, ébbe in animo dî darci | VOTE Ret essere giusto, ‘Rominafe tuiti gli | « scienza affida isubi @llmisteri, per fue al 

un lavoro pi gevole per la bellezza e lo splén- alfori che vi presero parte, Il Belli-Blanes, il popolo la rivelazione del bello? È a pa, 


Biagi, il Salvadori, la Berniéri, etc. 666 Ma 
ì primi onori fureno per Ja signora. Tessero- 
Guidone che interpretò egregiamente i perso- 
naggio della contadinella a cui il feudatario 
tese l'agguato. L'amore; la semplicità, l’astuzia 
sl uniscono e sì confondono în questo carat- 
tere, che va riprodotto ‘con delicatissime ‘gra- 


dazioni e sfumature, La signora Tessero ha 


ì della formia, anzichè per ‘Peffetto diam- 
fico, La leggenda modenese somiglia a molte 
altre leggende. Un' feudatario ‘s’innamora ‘di 
una sua vassalla, e ne fa chiudere în prigione 
lo sposo. La fanciulla corre a chieder grazia, 
e non ho duopo di dirvi a qual prezzo questa 
le verrebbe concessa. Ma-il feudatario ha una 
consorte, ida degli Adinari, Ja quale conosce 


PItalia fa invito®di tiflbvellate Je istituzioni 
per quella vera musica déll’avvantiré;*< che, 
come 'tu'dicesti, aste non-fa paura » — a 
te; cui l’Armonia, la Poesia, Ja Dramma- 
tica, queste tre sorelle di una sola madre, 
Amano invitare e carezzare per farti sempre 
più grande: —.a te, da cui noi alunni 
della»>scuola . letteraria , sapremo 


un terribile segreto. IÌ marchese Renzo ha un | SUperate tutte queste difficoltà h i ‘essere unil: Ipperare 
x È H n à che la musi 

fratello brutto, gobbo, sciancato che, a cagione di quell’arte squisita, chie fa o Prado pesta tit Apre pile Agi; SA t pa a 
della sua deformità, fu dal vecchio genitore | Migliori attrici del teatro italiano, i) fin d’ora nelle nostre scuole a Ghiara cal 


inviato ‘a vivere fra i vassalli. 1da, per met: f Al-R. Istituto di musi soave e potente nome di. Genio: a te, 
o ti 


ARARARAA AAA A A AA ALA AA AAAA AA 


ter fine alle crudeltà del marito, gli svela que- | mane, domenica, un’Ac A st 
"a È LL) Accademia H dunque, porgiamo ur sa T 
sto segreto; ed il signor marchese, ‘postu al-{ sente l'illustre Verdi, il quale LO era pre- r Saluto da in sè e Sale chi. 1 
bivio di lasciare in pace i vassalli o ‘di ‘per f non avrà giudicato esagerate di fasi seo, c zia; ma fatto maggiori ha * vana: 
1 che Ja ; nello che ti 


dere la signoria; si fa bello del sol di luglio 
e' perdona a tutti ‘come. Carlo V nell’atto:terzo 
d'Wrnani. 

Ma da questo argomento, non nuovissimo; 
il Castelvecchio seppe trarre grandissimo par- 
tito. JI primo atto è un “bel quadro di -vita 
campestre; nel secondo è mterzo vi sono 


< porge l’intero Istituto 
« ieg il mondo! » 
vrei ancora altra. materi E i 
e soyratutto vorrei perito di Pi, i: a} a 
vocale iel'M. Favi,.ma Jo Spazio mi manca e 
sono costrello a rinviare alla prossima rasse- 
gna quell’Album e parecchie altre pubblicazioni. 
z da "Wi9 ar > 


gli alunni, ai » la. nostra Firenze, 


i] 


1, il Teatro 
fo Comunale 
ione in Vi. 


aio, che sta. 
male del mi. 
i culti. 
nio, con il 
Mivalidi, por. 
28" luglio 
orsi agli in. 
iggio dei le. 
lo marittimo 
le. prossimo 
fici portuarii 
esimo. 
bbraio e del 
le Si degnò 
sidenti della 
one interna- 
in Napoli i 
0 Capitelli, 
Mom Paolo 
Mo. 
con il quale 
le dal signor 


Mponente del * 


mértcio. 
falte' nel per- 


ione che ten- 
bblica , pre- 


i di legge e 
imi © 


cali io Fi- 
fieri, Attese, 


iale nelle, pro- 
natori Arriva- 
10 e Tecchio. 
6 finanziaria 
lato di pace 
brayDigny 


d ‘postale col 
Amari prof., 


\ENZE 


istta che al- 


ito il R. Mu- 
ite costrutto 
\ scientifica, 


ì della pub- 
e pro- 
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by Tu Miccolto 
pirelli fece, 
ra.e scienza 
imperatore 
‘istituto 
le l’o- 
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è lo ‘muove 
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n———1k 
| Giamboni 


| principe 
mantenere 
i dì quei 

nte, Do- 
‘inunziare 
e — ale 
ino® eletto 
di > ser 
otigono le 
dH cui la 
è fate al 


* dei vini e ne dimostrò )’ utilità; fra le altre 


luogo » Scara a Rieti, in 38 chilometri da Rieti a Mon- 
della Società filarmonica la distribuzione delle | torso, e in 49 chilometri da Montorso a Roma, 
ricompense agli espositori di vini della II Fiera Insomma, cioè, chilometri 270; i quali sovra due 
italiana. Il pubblico intervenuto era abbastanza | Piani inclinati, aventi il vertice a non più che 
numeroso. Il signor ministro d’ agricoltura e | 820 metri sul livello del mare, si svolgono. con 
commercio essendo impedito, delegò ‘a rap- facili pendenze a traverso di valli naturalmente 

i dA aperte, sicchè nè molte, nè grandi gallerie vi bi- 
presentarlo il comm. De Blasiis, il quale con 


il co È k sognano. Dell’altra linea per Avezzano e Tivoli si 
un applaudito discorso fece la storia delle Fiere | sono di sopra notate le enormi difficoltà : quanto 


alla sua lunghezza è certo@iche da Pescara a Po- 
poli corrono 50 chilometri; ‘@:95 se ne hanno da 
Popoli ad Avezzano ; nella mancanza di studi non 
si potrebbe con precisione segnare la distanza da 
Avezzano per Tivoli a Roma, ma deve essere oltre 
i 100 chilometri, perlocchè vantaggio di brevità 
in essa non è, od è sì poco che non basta a com- 
pensare la diminuzione di velocità che necèssaria- 
Mente sarebbe causata dalle gravi pendenze. 


n e=——_____-- 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Quest’oggi alle 2 ha avuto luogo nella sala 


cose egli raccomandò aî' vinicoltori di attenersi 
ciascuno alla qualità di vini. propria della. 
loro zona, così alla Toscana la specialità dei 
vini da pasto, alla Sicilia quelli di dessert, ecc. 
e non già di produrre tutte le qualità di vini. 
Poi segui la distribuzione dei diplomi e delle 
medaglie. Il giurì conferì la medaglia d’ ar- 
gento a 6 espositori, a 45 quella di bronzo e | 
ad 44 la menzione onorevole. La festa venne 
rallegrata dai concenti di una scelta banda 
musicale. 


i ig — 
Della prova di studio ch’ ebbe luogo nel 
R. Istituto di musica, con intervento del mae- 


stro Verdi, si rende conto nell’Appendice, 


Questa sera, 13, a ore 8 precise, nel Pio Isti- 
tuto de' Bardi, via Michelozzi, n° 2, presso via 
Maggio, il prof. Eccher, darà la consueta lezione 
di fisica industriale e tratterà: « Dell’ equilibrio 
dei liquidi, » 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Genova del- 
114, la nostra Corte d'Assise poneva termine 
al lungo e faticoso dibattimento nel processo 
di pirateria pei fatti avvenuti a -bordo della 
nave Teresa, mentre navigava in alto mare alla 
volta del Callao di Lima. Dopo il lucido rias- 
sunto, nel quale il presidente si mostrò dotato 
di molta potenza sintetica , nel restringere in 
breve spazio i fatti che compongono la vasta 
tela del processo, sì raccolsero i giurati nella 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 12 marzo 
ore A pomerid, 

I venti deboli di Nord che dominano e le 
pressioni aumentate fino a 5 mm. hanno riì- 
condotto il bel tempo nella maggior parte 
d’Italia; con ‘tuttociò il cielo seguita ad ès- 
sere nuvoloso ad Aosta, a Moncalieri, a Por- 
totorres è nellè stazioni’ settentrionali della Si- 
cilia. Il mare è agitato a Cagliari e a Brindisi, 
mosso in qualche altra stazione [dell Adriatico 
inferiore, nel golfo di Napoli e lungo le coste 
meridionali della Siciia® ‘° “ 

Tenîpo béllo e'mare generalmente calmo. 

Temperature estreme del di 12 marzo 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 


ore circa ne uscirono con un verdetto di as- 
solutoria per gli accusati Dabrigno ed Olivari, 
e ritennero invece complici nel reato di pira- 
teria, accompagnata da omicidii, il Massaed 
il Brusaccà, ‘a favore dei quali ammisero però 
il benefizio delle circostanze attenuanti. 

In seguito ad uh siffatto verdetto, la Corte 
ordinava che si rilasciassero immediatamente 
l° Qlivari e .il Dabrigno; e raccoltasi quindi 
nella camera di consiglio, pronunziava la sua 
sentenza, condannando a 7 anni di reclusione 
il Brusaccà, a 5 anni della stessa pena il 
Massa, ed entrambi alla indennità ed alle Spese 
del procedimento. 


— La Lombardia dell’14 annunzia che, il 
giorno prima, la Direzione della Società agra- 


Minima. .+ 60 ria di Lombardia fece un primo invio a Mar- 
Massima + 4195 siglia di 80 quintali di sementi diverse, rac- 


colte dietro sua iniziativa, per soccorrere gli 
agricoltori francesi. 


— Questa mane, scrive il Corriere dell'Um- 
bria di Perugia dell’41, partiva per Roma la 
Deputazione composta dei signori barone Giu- 
seppe cav. Danzettà, prof. Braccio cav. Salva- 
tori ed Alessandro conte Ansidei per presen- 
tare al sindaco di quella città la bandiera che 
Perugia offre alla prima legione della guardia 
nazionale di Roma. 

La stessa Deputazione consegnerà pure al 
Municipio di Roma la somma di L. 3,022 63 
raccolta a benefizio dei danneggiati dallo stra- 
ripamento del Teveré. 


DellA1: _ Teri, serive la Gazzetta ufficiale di Roma 
Tacconi Natale, d'anni i — De-Radesky Wol- dell’44, il nostro Consiglio comunale costituì 
demar, id. 49 — Gori Maria, id. 47 — Canovai | nel seguente’ modo la nuova Giunta comunale: 
Palmira, id. 87 — Diana Giuseppa , id. 85 — Assessori: Angelini Giovanni, Mario duca 
Bigazzi Teresa, id. 65 — Merli Giuseppe, td. 62! D. Massimo, Placidi av: comm. Bitigio, Ala- 
Rime AL id. 25 — Martinelli | tri cav. Samuele, Pallavicini principe D. Fran- 
ti le la s A 
medi i cesco, Spada ‘avv. Alessandro, Gatti dott. Se- 
Più, 3 bambini che non avevano ancora 6 rafino e Feliciani prof. Alceo. 


anni. Assessori supplenti: Venturi avvocato Pietro 
7 Ù ar 1? PSPLI i; gi 7 
Mi ce o | pi” el, gl Jo è 

pale fi i °° | Gui Giovanni. È, 


morto. 

— Questa mane, alle undici, scrive la Li- 
bertà di Roma dell’ 14, si è formato nella piazza 
del Gesù, un assembramento di poco più d’un 
centinaio di persone; ma, mancando il prete- 
sto a’disordini, perchè la chiesa era vuota, 
l’ assembramento si'è sciolto dopo mezzogiorno. 

Molti carabinieri e guardie di P. S. percor- 
revano la piazza e le strade che vi mettono capo. 
Due compagnie della guardia nazionale erano 
consegnate nella cavallerizza del palazzo Doria, 
pronte ad accorrere, qualora si fossero rinno- 
vati i disordini, 


Nota dei defunti denunziati nel giorne 
10 marzo. 

De Marchi Carlotta, d'anni 64 — Burchi Vin- 
cenzo, id. 88 — Bertelli Giovanni, id. 66 — Pesci 
Rosa, id. 115 —Bicchierai Carolina, vid. 62>— 
Fabre Rosa Vincenza, id. 46 — Tabasso Michele, 
id. 85 — Nannini Francesco, id. 42 — Cambi 
Tommaso, id. 72 — Ballerini Gaspero, id. 20 — 
Agostini Gaetana, id. 82. 

Più, 5 bambini che nen avevano ancora 4 
anni. 

* Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 27,;cioè 12'maschi; 11 femmine e & nati- 
morti. 


Matrimoni dell'A marzo. 

Paoli Cesare, trattore, e Ricci Angiola, trec- 
ciaiuola. | 

Monesi Giuseppe, pensionato, e Orsolini Er- 
minia, att. a casa. » 

— rr... 
STRADE FERRATE 
Egregio sig. Direttore, 

La notizia data dal suo autorevole giornale che 
la Società delle Meridionali abbia compiuto, e sia 
per presentare! all’ approvazione governativa gli 
studi di nna ferrovia.da Pesaro a Roma per Po- 
poli, Avezzano e Tivoli, ha recato non poca me- 
raviglia in questa provincia Aquilana, dove ognuno 
sa che la Società delle Meridionali fa quella ap- 
punto che coi suoi studi dal 1861 al 1864 chiarì 


la quasi impossibilità di condurre una ferrovia î i i il 
da Popoli ad Avezzano. Tra questi due punti ine | ‘02° manifestatosi Ti notte del 7, giorno in 


fatti la catena degli Appennini torreggia così con. | CUI la luna era in opposizione e prossima al 
tinua, che la selle di bia èa toro Se perigeo, si mantiene tuttavi a Il nnovo cono è 
livello del mare; e la ferrovia, come risulta dai | iN parte dirupato,“ per ‘cui splendè di notte 
documenti parlamentari del 1865, avrebbe darsa: 4 "come nn faro è lascia uscire dai suoi orli pa 
lirvi all'altezza di 1066 metri sul livello del'îmare | recchi tivoli di lava%i ‘una scorrevolezza amm- 
con pendenze dal 13 al 25 per 1000 attraversando ‘mirevole; - per modo > che in* sulle "prime per- 
No ori ia nel tratto, il quale resta SR È LA LL bia o ni 

epr Litigi tanto poche volte giumgé hell’Airio cavallo, 
da Avezzano per Tivoli a Roma, le difficoltà cre. |< Decca di ‘poca mole; -sia- per la solita/in- 
dole periodica delle Jave. 

Il cratere principale intanto non solo tuona 
più spesso, ‘ma gitta i suoi proiettili con più 
forza di’primd; Gridle alcuni "si elevano” all'al- 
tezza di 120 metri. 

Anche gli strumenti dell’ Osservatorio sono 
alquanto inquieti. 
© Frafi cilfiosi’ non mancano i cultori’ della 
scienza. Il Forbes si tratterrà qualche giorno 
all’Osservatorio. 

Una culla artistica. — Nel Giornale 
di Napoli del 10 si legge? Mea 

Teri: doveva essore' prosentst. in Roma alla prin- 
cipessa Margherita la culla-offertale dagli alunni 
degli’ asili è delle scuolè elementari del Regno in 
occasione della nascità del Principe di Napoli. La 
cilla non potè essere terminata prima d'ora per 
‘cirtoslanzerimperidse. L'ha" esegu ta l’egregio ca- 
valiere Giuseppe Speluzzi- di Milano, ed è così 
fatta: fest } 

U La culla si presenta sotto la forma di una grande 
conchiglia in argento niadreperla, alzantesi € ri- 
versantesi posteriormente colla. punta sopra se 
sléssa, ed è portata Cda unalto/piedestallo rap- 


L’eruzione del Vesuvio. — In data 
del 40, il prof. Palmieri scrive al Pungolo di 
Napoli : ; PRIN e 

Il piccolo incremento nell’attività del nuovo 


mare; e comunque si voglia sforzare il passaggio 
out gallerie; ‘queste ‘ certo'noti si "varranno è po- 
di 8a 9 chi- 


previdenza designata ‘da 
più adatta comunicazione 
] > Rom provveda ‘a’ co- 
struire la facile diramazione da Riéti*a Montorsò. 
che tracciata dal De. Vincenzi nella sua cartà fer- 
roviaria del 1861, venne poj studiata a cura del 
Municipid' Reatino. Così la-distanza da Pescara a 
Rema sarebbe misurata in 183 chilometri da Pe- 


camera delle loro deliberazioni, e dopo due. 


tutto questo a.vari colori di oro, 
La conchiglia porta nel suo seno un cesto, 


quamente l'uno coll’altro, fra i cui fondi si mo- 
stra una. quantità di Cherubini e Serafini fra le 
nubi, dipinti. L'interno del cesto è foderato e tra- 
puntato di stoffa di seta turchina (colore simbo- 
lico della ‘Casa di Savoia), ed è assicurato, sul 
fondo, da una favoletta di metallo dorato, su cui 
sono incisi, în ordine categorico, i nomi dei molti 
asili e scuole infantili del Regno che concorsero 
col loro modesto obolo pel dono di questa culla. — 
Alla parte anteriore stanno aggrappati, fra la con- 
chiglia ed il cesto, due putti o genietti în atto di 
offrire al neonato, l’uno lo scettro, l’altro la legge 
ela spada. Un terzo genietto di mezzo sta seduto 
portando lo stemma Sabaudo. Un altro genietto 
sta ritto sull’estremità della conchiglia sostenendo 
la corona reale, dalla quale scende un'ampia cor- 
tina pure di seta turchina, orlata di frangia in 
oro, Ja quale, cascando ai lati della conchiglia, 
viene rialzata da due alti genietti, l'uno dei quali 
reca il papiro dello Statuto. 

Un cadavero pompeiano. — Nel 
Piccolo Ciornale di Nupoli del 40 si legge : 

Siamo certi di dare una grata notizia ai cu- 
riosi di Pompei annunziando che un altro sche- 
letro, rivestito delle vere sue forme antiche sì 
si è aggiunto in questi ultimi giorni ai cinque 
che già si ammiravano în quella città. Il me- 
todo, per quanto semplice, altrettanto giusto 
ed ingegnoso, con cui il senatore Fiorelli è 
riuscito a mettere in vista, così che paiono 
quasi spiranti, i corpi de’pompeiani sepolti; in 
quella prima eruzione del Vesuvio , è noto a 
tutti quelli che hanno avuto fra manî una 
guida di Pompei, ed è perciò inutile ricor- 
darlo qui. Dobbiamo dire però che l’involuero 
di cenere, che conservava la impronta del ca- 
davere or ora scoverto, quantunque fosse misto 
aî lapilli, pure ha dato la forma del morto 
con una esattezza che vince di gran lunga tutti 
i risultati finora ottenuti. La testa è riuscita 
in modo perfetto; le gambe e i piedi sono 
così finiti, che meglio non si può desiderare. 
Era un uomo, pare, plebeo , nel fiore dello 
giovinezza. Fuggendo, cadde supino; e gli 
spasimi dell’agonia si leggono con raccapriccio 
nelle contorsioni del volto e nel pugno sinistro 
serrato convulsivamente. 


Il seguito dello Scià. — Scrivono 
dalla Persia ai giornali di Londra che, nel 
Viaggio che fece a Bagdad, lo Scià era seguito 
da 1000 soldati e da 4000 servitori, nonchè 
dalla regina e da un harem di 55 donne. 

In quanto ai pellegrini che accompagnarono 
volontariamente 10 Scià a Bagdad, si calcola 
non fossero meno di diecimila. 

Quadri preziosi. —Siannunzia, scrive 
il Globe di Londra, che sir Roberto Peel ha 
venduto alla nazione una preziosissima colle- 
zione di capi d’opera di grandi pittori , nella 
quale si trova il più bel Hobbema che si co- 
nosca ed il celebre Cappello di paglia. 

Il governo comperò tutti quei capi. d’opera 
per la somma di 70,000 sterline, ‘pari ad un 
milione e 750,000 franchi. 


Un vescovo danese, — L’Indépen-i 


dance Belge del 9 scrive che, fra gli uomini 
politici contemporanei della Danimarca, non 
ve n’ha nessuno la cui vita sia stata agitata 
e feconda di emozioni come quella del reve- 
rerido Mourad. 

Vescovo della Chiesa riformata nel 4849, 


nel 1854 fu revocato dalle sue funzioni per | 


motivi politici dal ministero Oerstod. Da quel- 
l’epoca in poi, il reverendo Mourad fu suc- 
cessivamente direttore di un Istituto di edu- 
cazione, ministro dei culti, dell’interno, delle 
finanze e degli affari esteri, primo ministro, 
capo del gabinetto, ‘e finalmente colono nella» 
Nuova Zelanda. Siccome il suo stabilimento 
coloniale non prosperò come sperava, il reve- 
rendo Mourad fece ritorno in Danimarca, e si 
pose a fare il parroco in un comune rurale. 

Da quella umile posizione, il reverendo 
Mourad è stato assunto testè alla’ sede episco- 
pale della diocesi: di Holland-Falster. 


TIZIA 


DispAccio PARTICOLARE DELL'OPINIONE 


ELEZIONI POLITICHE 
\ DEL 13 MARZO. 


Oderzo. — Elettori inscritti 683. Votanti 
406. Luzzati ebbe voti 395, dispersi 41. — 
Banca musicale percorre contrade della città, 
che è imbandiorata e plaudente. 

“Thiene. — Broglio comm. Emilio, voti 243. 
— Alvisi dott. Giacomo, voti 181. — Eletto 
il comm. Emilio Broglio. 


a dir —_—_ 


DISFALGI LETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 40. — }l re partirà domani mat- 
tinià ‘per’ Alicante per ricevere Ja regina. La 
città di Alicante si prepara per fare alle LL, 
MM. un grande ricevimento. 

Bruxelles, A4. — Si ha da Parigi, in data 
del 10} sera: 

La Gloche annunzia che Rochefort è morto. 

Si crede che nell’accidente avvenuto” sulla 
ferrovia di Futeau vi siano circa 30 vittime. 

Quaranta mila mobili hannò diggià lasciato 
Parigi. 

La città continua ad essere tranquilla. 


54 05; Prestito, 51 85; Fondiario, 945 ; Or- 
785; ‘Lombarde, 357; Banca francese, 2860. 


anch'esso fatto a steli di giunchi incrociati obli- 


presentato da quattro grossi delfini simboleggianti 
la Costanza-e Fedeltà, i quali si.sorreggono e si 
appoggiano colle loro code ad un cespuglio. di 
Alghe marine, e si frammischiano tra le foglie: 


| Riguardo ai prigionieri appartenenti ai ter- 
| 
I 


| 


BORSE 


Nord: Vienna, 11 


Le disposizioni militari per la prossima fase 


DSS to Mobiliare... 
dell’occupazione furono diggià stabilite. Lombarde 
Fu dato l’ordine di rinviare immediatamente |* Austriache 


Banca Nazionale . 
Napoleoni d’oro . 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra . 
Rendita austriaca 


Berlino, 11. — Leggesi nella Gazzetta : ; 
le truppe della londwehr alle loro case. | 
ritori annessi, coloro che desiderano di re- | 
stare nel soggiorno attuale sono posti in li- ‘ 
bertà; quelli che vogliono ripatriare sono trat- 


È n 70 sr. co Berlino, 11 11 
tati come gli ufficiali che Vengono rilasciati Austriache -,". - 121078 | sist 
sulla loro parola d’onore; quelli che vogliono Lombarde . . + +|,95 — |_9518 
restare nell'esercito francese saranno trattati Mobiliare si x .} 140318 | 149 — 
secondo il trattato di pace. quae aan SEDI | a “HI 58 bjR 

Bordeaux, AA. — Seduta dell’ Assemblea, — | Tabacchi >... It 189368 
Thiers pronnnziò un lunghissimo ed energico $ Marsiglia, 11 10 11 
discorso. Fu ascoltato colla più grande atten- | . Rendita ina 5 Es 9 4 si 
3 è È i di N » Italiana . . dE — 
zione ed interrotto da frequenti segni ap Prestito Néfionalà "Am ad 6870 
DI gioni: Ai DE ASI Lombardo . . . . .. 290 —. 290 — 

Parlando della situazione di Parigi, Thiers Romane i RS IRE TTR) 
disse che il movimento di una parte della po- | Spagnolo. . . .. . 8081 . 301 
polazione, il quale non aveva dapprincipio Austriache +++ +. 782.50 782.580 
nulla di colpevole, poichè era diretto contro i Tunisino 1868... . —— 166 — 
prussiani, degenerò in un'attitudine colpevole TEO 1863... . Mec 
e faziosa; però il governo spera di poter per- PE ip gas) toni 
suadere questi uomini fuorviati ad evitare la — Londra, 11 10 Il 
guerra civile. Consolidato inglese. . ..9111/16 wî 11)15 

Thiers soggiunse: Quanto a me ed ai miei ana Sa Case AI, to 
colleghi, noi siamo tutti di uno stesso parere Treo: si ai A 318 mi I16 
nel caso. che l’ordine venisse mai turbato €| Cambio su Berlino, 1 a Lu 
voi potete contare sul nostro patriottismo per Tabacchi . . . .... 89— 89 
reprimere i disordini colla. massima ‘energia. Spagnuolo. + C 27293 2978 


Noi non mancheremo mai di fare il nostro: do- 
vere, ma speriamo che questa estremità, la 
quale gettò per un momento lo spavento nella 
Francia, sarà definitivamente scongiurata. Se 
possiamo evitare uno spargimento di’ sangue, 
ci recheremo ad onore di averlo evitato e nu- 
triamo questa speranza. 

Parlando della missione dell’ Assemblea , 
Thiers dice che, quantunque l'Assemblea sia 
sovrana e potesse farsi Costituente, diede una 


7a ®e-____—___—&6 
RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Il bilancio della nostra Borsa in questa» setli- 
mana si ‘riassume nella seguente maniera: — La 
Rendita 5 0/0 finisce in ribasso mentre il pre- 
stito nazionale e le-obbligazioni de’ beni ecclesia- 
stici ne escono con un piccolo rialzo. Tatti gli 
altri valori non ‘hàntio avuto che pochissimi affari 


' di liberare i prigionieri e di saccheggiare l’Ar- 

| senale. Dappertutto fu respinta dopo un primo 
La Borsa d’oggi fu poco animata. 1 corsi ! fuoco delle truppe. 

di chiusura furono: Francese, 50.97; Maliano, | 
feriti. 

léans, 767; Nord, 845; Lyon, 820; Austriache 


e non subirono che poche variazioni: Il: cambio 
su Londra fu ricercatissimo e chiude in rialzo, 
com’anche i napoleoni. di 

La rendita 5 0j0 al principio della settimana 
cotizzata a.56 90; fu .negoziata fino a 57.10 e 
finì sabato a 56 90 in perdita di 30 centesimi sul 
corso di sabato scorso. 

Il prestitò nazionale debutiò lunedi a 83.15 e 
terminò per essère chiesto:sabato a+83,60 contanti, 
in rialzo di 60 centesimi su sabato ultimo. 

I beni ecclesiastici furono chiesti pressochè quo- 
tidianamente, Si negoziavano sabato a 79 78 con un 
guadagno nelle settimana di 25 centesimi. 

Le azioni dei tabacchi, negoziate verso la metà 
della settimana a 672 raggiunsero il corso di 677 
e furoîo trattate sabato 4674 50, sempre in rialzo 
di 4 lire 50 sulla settimana passata. 

Le fiuove azioni della Banca Toscana doman- 
date in principio a 1362 si'figgoziarbho verso la 
fine della settimana a. 1360. : 

Le azioni delle ferrovie Romane hanno avuto. 
qualche domanda a 70 contanti; Lé ‘azioni delle 
Meridionali nei primi gioritî della» settimana, cer- 
cate a 326 50, guadagnarono in seguito il corso 
di 328 50, e si negoziarono sabato a 327. — I 
Buoni Meridionali non ebbero che giovedì qualche 
domanda a 440. Tatti glivaltri ‘valori*‘di ferrovie 
rimasero negletti. 

Il cambio su Londra a 3 mesi esordi da 26 28, 
a 26 26 ed ebbe quotidiane domande, in guisa 
che si negoziava oggi da 26 37, a 926 32, in 
rialzo di circa 6 centesimi. — Il Parigi a vista 
fu acquistato da 104 50, a 104 40. — Il napo- 
leone d’oro guadagnò in questi ultimi giorni 2 
centesimi sui primi corsi della settimana. Sabato 


prova di grande saggezza limitandosi al rior- 
dinamento del' paese. Questo deve essere .il 
suo scopo, per, ottenere il quale ha ancora un 
immenso lavoro da compìere. 

Thiers pregò l'Assemblea di evitare accu- 
ratamente tutte le questioni che sarelibero ca- 
paci di dividere e di eccilare le passioni po- 
litiche; disse che il gabinetto lavora con per» 
fetto accordo, cercando soltanto l’interesse del 
paese e i mezzi di sollevarlo dalle sue sventure. 

Thiers fece quindi appello agli nomini dei 
due grandi partiti affinchè procedano concordi 
nell’opera della organizzazione del paese, pre- 
gandoli di non calunniarsi wicendevolmente; 
ed insistette fortemente sulla imperiosa neces- 
sità di riservare tutte le questioni costituenti. 

Thiers terminò dicendo che se l'Assemblea 
voleva mantenere permanentemente Ja repub- 
blica, ciò dipendeva interamente da lei! Per 
quanto riguarda me personalmente, soggiunse 
Thiers, io giuro dinnanzi alla storia di non 
ingannarvi mai, di non pregiudicare mai al- 
cuna questione a vostra insaputa, nè di agire 
in alcun modo che possa costituire un atto 
di tradimento contro la vostra sovranità; 

Deufert e Grosjean, deputati dell’Alsazia, 
diedero le loro dimissioni. 

Il presidente disse che i deputati dell’A)- 
sazia e della Lorena appartengono sempre alla 
Camera, poichè prima di tutto sono deputati 
francesi. : 


La Camera si assoclò a questi sentimenti. Li Pagò da 21 04 a 21 AA ista è Italia) 
La seduta fu sciolta. pei 


Costantinopoli, AY. — Il dazio sul tabacco 
fu accresciuto di 20 piastre per ogni oka. 

Zurigo, 42. — I disordini avvenuti giovedì 
fra 900 tedeschi, che si erano uniti per cele- 
brare la pace, e la plebe, a cui eransi uniti 
alcuni soldati ed ufficiali francesi, ‘eccitati da 
emissari della lega internazionale, e per cui 
parecchi individui rimasero feriti, si sono rin- 


GIACOMO DINA, DirETTORE 
Romsapo Giovanni Gerente 

——_-_T—--:LÙ:: 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Milano dell’11 marzo nia 
Pr. fatti. 


novati il giorno seguente. La plebe sforzò: la | pondita italiana & NYSI pope: 51-10 
prigione per liberare i detenuti. L’ufficiale di 3 S Bpm x 5715 
guardia, fatta l’intimazione, comandò il fuoco. | Az. Ranea Nazionale cont. SI nà 
Un uomo rimase’ morto. ‘La folla allora si | ta, SS.(FF. Mend fimic LL 397% 
ritirò. ‘| Obb. SS..FF, L-V.Atalia centr: —.r. a 
Ieri correva voce che i tumultuanti avreb- » » Meridionali f.m. ‘18050 —— 
hero saccheggiato 1’ Arsenale e la Banca. Il { » Beni demaniali son rà Fit 
» LD) a Mae ani Coratlacsg 


governo fece venire 5 battaglioni e 2 batterie, 
che intercettarono. i passaggi. L'ordine non fu 
più turbato. 


Borsa di Genova dell’11 marzo 
Ult. corso Cor. pr. 
5 


Bruxelles, 2: — Si ha da Parigi, in data | 5! % Rendita italiana cont 56 DI n 1 
dell’44: a "Tali ne 

Non è avvenuto alcun fatto nuovo a Mont- De ne L The Du Ta au 15; 
mattre: (07 negli ‘altri, sobborghi. Nel resto di. Crea. mob.ital,v.400 tm 451 — 459 
Parigi regna una perfetta tranquillità. Obbl. Beni demaniali cont. 456 — | — — 


I giornali smentiscono “che ‘Rochefort sia-f 
morto. 

Il Consiglio di guerra pronunziò la sentenza 
per i fatti del 34 ‘ottobre. 

Il generale Vinoy passò in rivista 40,000 
uomini dell’armata della Loira, i quali forme- 
ranno la nuova guarnigione di Parigi. 

Apertura della Borsa: Rendita francese 54: 
italiana 53 1957 


Borsa di Torino del 10 marzo 

Corso legale 57 10 

Banca Nazionale c. d. m. in c. ; 

Pezza d’oro da L. 20 da L. 21 a 20 98, » 
——i-__———&TT———m——rÉ———=@<» 

Le sottoscrizioni al Prae- 
stito ad interessi della cit- 
tà di Castellammare, si ri-° 
cevono in Firenze presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, ed all’ Emporio 
Librario, via Panzanî, n. 18. . 
__———6——_—_—_——_m___—__mm_mr__m@ty@ 

-TRATRI DOGGI 

NAZIONALE — Opera, Gemma di Vergy. 

Ballo. — I saltimbanchi in ‘China. 
ALFIERI — Favorita. 3 
NiGLULINI — 7 codicillo dello zio Venanzio. 
LOGGL — Mademoiselle de Belle Isle: 
ROSSINI — Fra Gerolamo Savonarola. 
GOLDONI —- La Donna bizzarra. 
PIAZZA VECCHIA — Stenterello servo di £ 

padroni. — Ballo. La fidanzata. 
PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 

di Emilio Guillamme. 


Madrid, 44. — I ministri e. i candidati 
ministeriali. furono eletti a’ grande maggio- 
ranza. 

Si calcola che il risultato probabile delle 
elezioni sarà per due terzi favorevole al mini- 
stero e un terzo rappresenterebbe tutte le op- 
posizioni riunite. t 

Zurigo, 12. — Questa mattina «alle ‘ore 2 
avvennero nuovi disordini. La plebe, diretta 
dagli emissari della lega internazionale, tentò 


1 tumultuanti lasciarono tre morti e molti 


La giornala passò tranquillamente. Ritiensi 
che l’ordine sia ristabilito, 


SABRES AEREE ST OR NSD SC ‘le e 


JSOTTOSCRIZI 


WET GIORNI 14, 15, di 17, 19, ds dit Si MARZO 
5120 OBBLIGAZIONI DIL 300 IN ORO CHASGUNA, RIMBORSABILE !LLA PARI RIESSÉ AL, 246-080; 45 Db K INTERESSE NUR I 0n0 


‘Tn virtù della deliberazione del 19 dicembre 1870 del Municipio di Castellammare, approv ata «dalla Deputazione Provinciale di , Napoli 
«il dà 11 gennaio ‘1871, la CITTÀ DI CASTELLAMMARE emette, mediante pubblica sottosérizione, 3120 Obbligazioni' di 1 800in oro 
«ciascuna producenti annuè Lire 13 d'interessi im oro, pagabili con Lire 3 ogni quattro mesi al 30 ‘aprile, 31 agosto e 31 dicembre. 


‘ Initile,| ‘discorrere della importanza di' questa Città sì vantaggiosamente conosciuta pel suo gran commercio di cereali, por le sue abbondanti e svariatè acque minerali, per la importantissima industria delle 
» costruzioni navali. Le quali fonti di ricchezza saranno ora notevolmente accresciute col Prestito stesso, essendo esso, destinato alla costrizione di un grande Stabilimento - Balneario ‘ed allo impianto di un vasto 
Cantiere mercantile. 

‘ll Prestito di Castellammare si compono di G120 Obbligazioni rimborsabili in 50 anni a Lire BOO in ore ed omesse a Lire 245 in oro. Esse producono ‘annue 15 Lire 
î d'interessi cho il Municipio paga în Fb esenti da qualunque imposta presente © futara in tre cuponi quadrimestrali di Lire cinque cgnuna, il 0, patto, 31 et 
‘sto 031 Dicembre nelle principali Città d'Italia è a Parigi. 

" Tenuto Conto dell’anniò interessò in Lire 15, del maggior rimborso in Litò 55, .il quale maggior rimberso dà în media per. ciascuna Obbligazione annuo tiro: 2 e della tassa di iacbegia ‘mobile su. detto 
< Lire.17 al 13 20 in 2.25 risulta che un” Obbligazione Castellammare dè annue Lire 19 25 di rendita, che, ragguagliata a Lito243, costo del titolo, rappresenta 1'S percento. 

‘Importa però notare che questo. & per cento è costante ed invAriabile essendo a carico del Municipio non solo le imposto presenti ma anche tutte le possibili imposto future. 


«EN QUANTO AGL INTERESSI 


"Paragone l'Obbligazione Castellanimare con le Obbligazioni di Ni polî 1862, Fitenzd è Fiebotò (Calabria) è tetiendo conto per tutte del ma; ggior ‘rimborso, troviamo dhe' i 
Le Napoli, che oggi valgono Lite 140, danno col maggior rimborso a Lirò 150 annuo Liro 720 ossia il 5 15 per cento. 
Le Firenze, che oggi valgono Lire 215, dando col maggior rimborso a Lire 250 annue Lire 10 83 «ossia il5. per cento. 
Lo Reggio, in emissione a Lire 90, ‘fano col maggior rimborso a Lire 120. annue Lire 4 60; ossia il:3 per cento. 
Le Castellammare rendono invece, come sopra abbiamo, mostrato; l'& per cento. 

Però conviene tenere presonte. che le-INapoli. le Firenze, le Reggio concorrono a premi che le Castellammare non hanno. Ma un sottoscrittore di Obbligazioni Castellammare 
può, per ogni due Obbligazioni di questa Città, comprare d’altra parte un titolo di un prestito a premi e sia pure il Isarletta ch'è il più vantaggioso ed il più care di Pr che sono suli mer- 
cato. Egli allora pagherà per due Obbligazioni (Civetta tina Lie 490; per una. Obbligazione Barletta Liro.60. — Totale: Lire 550. 

Che gli daranno tenuto: conto del rimborso certo della Barletta in Lite 100 annne Lire 40. dintevesse ossia.il 7 285 per cento 6 lo farano concorrere 
ai premii di Barletta bem “na numerosi: ed importanti che non sian quelli di Napoli, di Firenze, di Reggio: 


| SPECIALITÀ E SARANZIE DEL PRESTITO 


‘A Saranzia ‘dei portatori delle Obbligazioni è stato formalmente stipulato Che 9? interessi e rimborsi debbono essere » pagati dal Municipio . netti 
ed ‘indenni’ di qualsivoglia prelevamento Prestito o futuro, di qualsivoglia ‘specie ed: a favore di qualsiasi ente giuridico per qualunque titolo o ‘causa imposto cd 
imponendo. innno escluso <d eccettuato (Art. 2. del contratto). > 


(JT prestito è formalmente garantito dal Municipio 
‘con è suoì introîti diretti ed indiretti è con è beni di sua pr oprietà 


‘Le estrazioni per rimborsi avranno luogo il 31 Murzo, 31 Luglio e 30 Novembre di ogni anno. 

GL interessi delleObbligazioni estratte saranno Diga fino al ‘giorno stesso del rimborso. 

Il pagamento degli interessi e delle Obbligazioni estratte sarà fatto il 80 aprile, 81 agosto e 31 dicembre a Castellam i 
Milano, Francoforte‘e Parigi. — Le Obbligazioni rimborsate a Lire 300 sono emesse al prezzo di Lire 245 oro, Sei a, 


- VERSAMENTI: 
Lire 20 alla Sottoscrizione i Lire 50 dal 25 al 30 novembre 1871 
Lire 30 al reparto dei Titoli. Lire 50 dal 23 al 28 febbraio 1872; 
Lire 50 dal 26 al 381 agosto 1871. ts Lire 45 dal 25 al 30 aprile 1872. 
Totale Lire 245 in ORO 


Potranno però i versamenti farsi in carta, ‘calcolando un aggio în ragione del 5 0/0 (all’atto del primo versamento). 
Clii paga interamente all'atto della Sottoscrizione, pagherà Lire 236 in orò, o Lire 247 80 in carta. 
Qualora ‘il portatore dei Titoli non facesso.i versamenti alle. epoche stabilito, sarà conteggiato a suo carico Sulle some in ritardo un interesse del 6.0) \ 
Venduti ‘per conto del portatore moroso alle Borse di Napoli, Firenzeve: Parigi, e ciò senza bisognb' di preavviso. [0 annuo; i Titoli caduti in mora saranno il 15 Maggio 1872 
Se le Obbligazioni sottoscritte sorpassassero il N° 5120, le Sottoserizioni saranno ridotte proporzionatamente. ; 


Tenuto conto del maggior rimborso e della ‘esenzione da qualunque imposta: e specialmente dalla o 


isf 


Napoli, Torino, 
è appresso: 


chezz E Sosaria Prairie 
lammare danno un interesse certo ed immutabile dell'8 0,0. zza; le Obbligazioni di Castel: 
CASTELLAMMARE alla Cassa Municipale. ROMA presso B. Testa e C., via Ara Coli, 51, 
IO a LEO ita e Comp. Z » gl Giuseppe Baldini, Corso, Palazzo” Lat BOLOGNA Presso Moîso Levi di Vita. 
FIRENZE * È Di. Testa e Comp. GENOVA. » L.Vust e Comp. È Luigì Gavaruzzi. 
Spa > Giustino Bosio. : » » A. Carrara. MANTOVA Giuseppe. Sacchetti. 
VENEZIA.» Henry Teixeira de Mattos. NAPOLI » Onofrio Fanelli, 256, Toledo e presso tutti i suoi PIACENZA >» L. D. Levi e Compagni. 
D 5 P. Tomich. © corrispondenti dell’Halia Meridionale, MODENA » Cella e Moy. 
MILANO - » Compagnoni Francesco. - | VERONA > Figli di Laudadio Grego. TRIESTE > M. G. Diena fu Jacob 
»... >. Algier Canella e Comp. ) » Fratelli Pinchiorlì fu Donato. VIENNA ». la Succursale della Wiener Wechslorb: K 
Ed in ‘tutte le altre Città d'Italia presso i corrispond > la Casa prine. della Wi RO 
enti iemer W, 
I p delle Case sopra indicate. echslerbavk. 


TIPOGRAFIA DESTT' NPINTONE DIRETTA DA 0 _PADDANSA 
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